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SABATO 26 E DOMENICA 27 LUGLIO  2025 

Un weekend nella “valle del tempo” 
Passo Oberenge / Elbel – Sentiero Corbellini 

Alpi Carniche 

 
 

 

Un fine settimana da trascorrere in Val Pesarina che ci farà scoprire le bellezze delle sue 
montagne e i profumi dei suoi boschi. Avremo la possibilità di trascorrere la notte al Rifugio 
De Gasperi che proprio quest’anno compie 100 anni.  
 



ACCESSO: 
Da Tolmezzo prenderemo la strada che porta a Villa Santina e successivamente la statale che 
conduce a Ovaro. Dopo 2 km dall’ abitato di Ovaro, prima di entrare a Comeglians, si prende a 
sinistra l’indicazione per Prato Carnico e si percorre la val Pesarina per circa 20 km fino ad arrivare 
alla località di Pian di Casa dove lasceremo le auto. Per comodità lasceremo un’auto nei pressi 
della località di Culzei per agevolare il rientro nella giornata di domenica. 
 
 
ESCURSIONE PRIMO GIORNO 

Dall´area di parcheggio a quota 1236 , prenderemo il sentiero 201 che conduce al rifugio De 
Gasperi per alcune centinaia di metri e, ad un certo punto, troveremo le indicazioni per la casera 
Mimoias (mt 1623 sentiero CAI 202). Da questa posizione privilegiata avremo modo già di 
ammirare la creta omonima che si eleva fino a quota 2.320 e le meravigliose Cresta di Enghe che 
ci farà compagnia fino al passo Oberenghe (mt 2081). Dal passo  si potrà scorgere sulla sinistra la 
Terza Grande, meravigliosa cima che si eleva fino a  2.530 mt  e davanti a noi vedremo in 
lontananza l’abitato di Sappada. Su sentiero 314 scenderemo fino a raggiungere la quota di 1.434 
mt dove incontreremo il bivio con il sentiero 315 che ci riporterà di nuovo in val Pesarina e 
precisamente al passo Elbel (mt.1.963). Da qui le difficoltà di ascensione sono praticamente 
concluse e dopo una pausa ristoro sul passo, riprenderemo il sentiero 315 e successivamente il 
201 per raggiungere il rifugio De Gasperi a metà pomeriggio. Sarà possibile, in attesa della cena, 
approfittare di alcune vie ferrate realizzate nelle vicinanze del rifugio per testare le nostre forze e le 
nostre capacità.   

Dislivello complessivo: 1.400  mt in salita,  960 in discesa  Lunghezza : 13 km  Tempo: 5/6 ore 

ESCURSIONE SECONDO GIORNO 

Regolo Corbellini, ideatore e regista di quest'opera che andremo a scoprire nella seconda 
giornata, seppe  concentrare e unire gli sforzi della comunità di valle per realizzare quello che oggi 
risulta essere un percorso unico nel suo genere su tutto l'arco alpino. 4000 m di sviluppo 
circa, di cui 1200 scavati nella roccia con l'utilizzo di mine, centinaia di metri attrezzati con cavi, 
una traversata che si sviluppa attorno a quota 1700 m slm, sono i numeri che fanno da contorno a 
questa opera faraonica realizzata negli anni ‘30. Dopo la colazione e dopo aver recuperato il 
nostro materiale, avremo modo di ammirare la splendida vista della Val Pesarina in tutto il suo 
sviluppo. Dal rifugio parte il sentiero  316 che ci accompagnerà fino al passo Siera. Il sentiero 
presenta classiche difficoltà di un sentiero attrezzato: sali-scendi in cengia senza mai esposizioni 
eccessive  o passaggi su strapiombi e attraversamento di alcuni canali detritici. Arrivati al passo 
attraverso una comoda strada forestale contrassegnata dal sentiero 231 scenderemo a valle. Una 
volta raggiunta la statale gli autisti saliranno sull’auto parcheggiata il giorno precedente e così 
facendo potranno andare a recuperare le auto lasciate a Pian di casa. In questa maniera si 
eviteranno 6 km si strada asfaltata. 

Dislivello complessivo : 483 mt in salita   1100 in discesa    Lunghezza: 8 km   Tempo: 4 ore  

DATI E INFORMAZIONI GENERALI  

DIFFICOLTÀ:  
EE (1° giorno) 
EEA  (2° giorno) 
 
EQUIPAGGIAMENTO:  
Abbigliamento da montagna adatto alla stagione, bastoncini, casco , kit da ferrata, sacco 
lenzuolo per il rifugio, ciabatte e necessario per trascorrere la notte 
 
PREZZI  
Il prezzo mezza pensione è di euro 50,00 bevande escluse 



 
 
ORARI:  
RITROVO DEI PARTECIPANTI PARCHEGGIO CAI CODROIPO ORE 08:00  
PER CHI ARRIVA DA UDINE IL PUNTO DI INCONTRO SARA’ IL BAR DA RICO A GEMONA 
DEL FRIULI VERSO LE 8.40.  
 
MEZZI DI TRASPORTO:  
mezzi propri, eventuali spese vanno concordate con il proprietario del mezzo (da Codroipo alla 
località Pian di Casa sono circa 130 km) 
 
CARTOGRAFIA:  
Carta Tabacco n. 01 Sappada – Santo Stefano – Forni Avoltri scala 1:25.000 
 
INFORMAZIONI:  
escursionismo@caicodroipo.it – www.caicodroipo.it  – responsabili escursione  
 
ISCRIZIONI:  
ESCLUSIVAMENTE presso  i RESPONSABILI DI ESCURSIONE  
AE Stefano Agnoletti (340-5319461) e AE Elena Mainardis (349-3150937) 
 

ATTENZIONE:  
 

IL TERMINE ULTIMO PER L’ISCRIZIONE E’  
MERCOLEDI’ 23 LUGLIO 

NUMERO MASSIMO DI PARTECIPANTI CON PERNOTTO AL RIFUGIO 15 PERSONE. 
 

SE QUALCUNO INTENDE PERCORRERE IL SENTIERO CORBELLINI NELLA SOLA 
GIORNATA DI DOMENICA  AVVISI I RESPONSABILI DELL’ESCURSIONE COSì DA 

COORDINARE LA PARTENZA DAL RIFUGIO (RICORDIAMO CHE DA PIAN DI CASA AL 
RIFUGIO SI IMPIEGA CIRCA 1 ORA E MEZZA INDICATIVAMENTE L’ESCURSIONE 

INIZIERA’ DAL DE GASPERI VERSO LE 8.30- 9.00) 
 

 
IMMAGINI: durante l’uscita possono essere realizzate riprese foto e/o video allo scopo di 
documentare l’escursione. Tali immagini e/o filmati potrebbero essere utilizzate per le attività di 
diffusione organizzate e/o promosse dalla Sezione (ad esempio per la pubblicazione su siti 
internet/social www.caicodroipo.it, https://www.facebook.com/cai.codroipo/).Chi non intende 
essere ripreso o fotografato lo comunichi in segreteria al momento dell’iscrizione e ai responsabili 
dell’uscita all’inizio della stessa per essere escluso/a dalle riprese foto e/o video. 
 
E’ richiesto a tutti i partecipanti di essere a conoscenza dell’itinerario proposto, di portarsi 
appresso il programma cartaceo ed eventualmente la cartina topografica della zona riferita 
all’escursione . E’ obbligo dei partecipanti seguire le disposizioni dei responsabili di 
escursione. Ai partecipanti è richiesta la massima disciplina pena l’immediata esclusione 
dall’escursione per comportamenti potenzialmente dannosi per gli altri Soci. 
 
I responsabili dell’escursione, AE Stefano Agnoletti (340-5319461) e AE Elena Mainardis (349-
3150937), si riservano la facoltà di apportare variazioni al programma qualora le condizioni della 
montagna o meteorologiche lo richiedessero.  

LA COMMISSIONE ESCURSIONISMO 

REGOLAMENTO ESCURSIONI  
1 ‐ L’escursione è una delle più importanti attività della Sezione e, nel rispetto del presente Regolamento, la 
partecipazione è aperta a tutti. È proposta da uno o più soci che, su incarico della Sezione, assumono la 
veste di Responsabile di escursione e ne curano la preparazione e lo svolgimento adottando ogni 
accorgimento affinché sia effettuata nella massima sicurezza.  
2 ‐ I Responsabili di escursione avranno verificato recentemente le condizioni del percorso e dovranno 
valutare l’adeguatezza dell’attrezzatura e della capacità attitudinale dei partecipanti escludendo coloro che 



non ritenessero idonei.  
3 ‐ Ai partecipanti si richiede correttezza nel contegno, ubbidienza e collaborazione verso i Responsabili di 
escursione al fine di agevolarli nell’adempimento del loro compito: i Responsabili possono escludere i 
partecipanti che intendano allontanarsi dal gruppo o seguire altri percorsi.  
4 ‐ È facoltà della Sezione di subordinare l’effettuazione dell’escursione alle condizioni atmosferiche, nonché 
al raggiungimento di un minimo di partecipanti. 5 ‐ I minori possono partecipare alle gite solo se 
accompagnati da chi ne abbia la patria podestà ovvero da persona responsabile autorizzata.  
6 ‐ La caparra di prenotazione, quando richiesta, non sarà rimborsata, salvo in caso dell’annullamento della 
gita stessa; è tuttavia consentita la sostituzione con un altro partecipante.  
7 ‐ Eventuali modifiche potranno, in qualsiasi momento, essere apportate al programma per esigenze di 
sicurezza. Di tali modifiche sarà data tempestiva comunicazione ai soci.  
8 ‐ Le iscrizioni alle gite possono essere effettuate (salvo diversa indicazione) entro il sabato precedente 
all’uscita recandosi o telefonando in sede agli orari di apertura.  
9 ‐ Con il solo fatto di iscriversi all’escursione, ciascun partecipante accetta di osservare le norme del 
presente regolamento ed, in conformità di quanto dispone l’articolo n. 13 dello statuto del CAI, esonera la 
Sezione ed i Responsabili di escursione da ogni responsabilità per incidenti di qualsiasi genere che si 
verificassero nel corso della stessa, trasferimenti compresi.  
10 ‐ I soci partecipanti alle escursioni beneficeranno, in caso di incidente, della polizza infortuni 
prevista dalla Sede Centrale (prendere visione dei massimali in Segreteria). Per i non soci CAI verrà 
chiesta una quota d’iscrizione per coprire i costi della polizza assicurativa stipulata per loro. La 
quota sarà comunicata dalla segreteria 
 
 
 
 
 
 
 



 


